
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

Obiettivo generale del progetto è migliorare lo stato della 

biodiversità nelle aree Natura 2000 di competenza dei 

partner progettuali attraverso una miglior gestione 

comune fondata sulla conoscenza e sulla collaborazione 

transfrontaliera. Una delle finalità del progetto è anche 

la crescita della consapevolezza nei residenti, negli 

operatori economici, nella cittadinanza in generale e 

nelle giovani generazioni del valore dello straordinario 

patrimonio naturale esistente, dei servizi ecosistemici 

che questo fornisce e delle opportunità offerte. 

OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO 
Nat2Care pone l’attenzione sulla tutela e sulla 

valorizzazione della biodiversità presente nelle aree Natura 

2000 del territorio montano del Friuli Venezia Giulia e della 

Slovenia. Prevede azioni in tre ambiti principali: 1. lo 

scambio di informazioni e lo sviluppo di metodologie 

comuni per la gestione di alcune specie ed habitat 

particolarmente importanti; 2. la valutazione dei servizi 

ecosistemici in tali territori; 3. l’informazione ed il 

coinvolgimento dei portatori di interesse, dei cittadini ed, 

in particolare, delle giovani generazioni. 

1.282.395,50€ 
BUDGET TOTALE 

1.090.036,18 € 
FESR 

6 
PARTNER 

30 
MESI 

PARTNER DI PROGETTO 
 
LP:    Ente parco naturale delle Prealpi Giulie 

PP2:  Javni zavod Triglavski narodni park 

PP3:  Ente Parco naturale regionale delle Dolomiti Friulane 

PP4:  Università degli Studi di Udine - Dipartimento di 

Scienze AgroAlimentari, Ambientali e Animali 

PP5:  NIB - Nacionalni inštitut za biologijo 

PP6:  Biotehniški center Naklo 

 

 

 

www.ita-slo.eu/NAT2CARE   Fonte: scheda progettuale e LP 

 

SINTESI DEL PROGETTO 

ATTIVAZIONE DELLA CITTADINANZA PER IL RIPRISTINO E LA CONSERVAZIONE DELLE 

AREE N2K TRANSFRONTALIERE 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
Il progetto ha avuto ufficialmente avvio il 7 dicembre 2017 con il Kick off meeting. Successivamente sono iniziate le 

attività di comunicazione anche attraverso l’utilizzo dei social media. Contemporaneamente i partner si sono 

scambiate le informazioni necessarie alla realizzazione di protocolli comuni di monitoraggio e gestione di specie ed 

habitat di valore transfrontaliero. Nell’ambito delle attività concrete è stato catturato un orso a cui è stato 

applicato un collare con trasmettitore GPS. 


